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1 Relazione sui materiali 

Per quanto riguarda i materiali esistenti si faccia riferimento al Capitolo 8 <Costruzioni esistenti= delle NTC 2018. 

 

 

1.1 Muratura esistente 

Al fine di conoscere le caratteristiche meccaniche ed il livello di degrado dei materiali, in questo caso la muratura, è 

possibile ricorrere a verifiche in situ, basarsi su dati già disponibili oppure effettuare prove sperimentali.  

Per la verifica dell9opera in oggetto oltre a saggi visivi sono stati effettuati anche indagini in situ realizzando prove 

con martinetti piatti e shave test.  

Il numero di prove in relazione al numero di fabbricati in oggetto non permette di arrivare al più alto Livello di 

Conoscenza della muratura, ma consente di ottenere almeno un livello intermedio.  

Per maggiori dettagli circa le prove eseguito sul campo si rimanda alla relazione in allegato prodotta dalla ditta che 

ha eseguito direttamente le verifiche.  

Facendo riferimento alla tabella C8.5.I della Circolare n.7 del 2019 si considera una muratura in mattoni pieni e 

malta di calce con buona tessitura, assumendo come valori di resistenza e di rigidezza quelli evidenziati nella 

tabella riportata di seguito. Nel caso di edifici esistenti in muratura la conoscenza delle caratteristiche geometriche 

e costruttive può essere conseguita con differenti livelli di approfondimento, tenendo conto dell'ampiezza e della 

rilevanza dell'edificio in esame.  

Le NTC 2018 organizzano la qualità della conoscenza su tre possibili livelli, in funzione di un minore o maggiore 

approfondimento della conoscenza del manufatto.  

A ciascun livello di conoscenza (LC1 superficiale, LC2 adeguata e LC3 approfondita) è associato un corrispondente 

valore per il fattore di confidenza (rispettivamente: 1,35, 1,20 e 1,00); tale valore verrà impiegato per dividere i 

valori di resistenza di riferimento al fine di ottenere quelli da utilizzare per le analisi e le verifiche.  

A livelli di conoscenza maggiori corrispondono fattori di confidenza più bassi, che riportano a poter impiegare nei 

calcoli, per la stessa muratura, un valore maggiore per la resistenza.  

Per il caso in esame assume LC2 e quindi FC = 1,20 sia allo stato di fatto sia allo stato di progetto. 

Definizione di LC2 da NTC: 

 <LC2: si intende raggiunto quando siano stati effettuati, come minimo, l9analisi storico 3 critica 

commisurata al livello considerato, il rilievo geometrico completo ed indagini estese sui dettagli costruttivi, prove 

estese sulle caratteristiche dei materiali; il corrispondente fattore di conoscenza è pari a 1,20.= 

Per le costruzioni in muratura in caso di LC2 si considerano sia per le resistenze sia per i moduli elastici i valori medi 

degli intervalli riportati nella tabella C8.5.I.  
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MURATURA IN MATTONI PIENI E MALTA DI CALCE LC2 

 Valori medi 
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La tabella C8.5.II della Circolare riporta poi una serie di coefficienti correttivi massimi da applicare alla muratura 

stessa qualora in presenza di determinate caratteristiche; allora nel caso in esame: 

 

- allo stato di progetto, dato la tipologia di consolidamento adottata, i fattori sono stati incrementati per un 

fattore pari 1,50 data la presenza di intonaco armato; nello specifico il fattore <pieno= è stato attributo alle 

sole murature portanti interne le quali risentono del rinforzo da entrambi i lati, mentre per le murature 

esterne, potendo applicare il rinforzo sul solo lato interno per vincoli storici gravanti sui fabbricati, è stato 

considerato un fattore pari a 1,25 (la metà). La letteratura infatti riporta che l9efficacia del rinforzo è ridotta 

qualora venga realizzato su un solo paramento, ma non specifica di quanto venga ridotta, lasciando al 

progettista la decisione in merito.  

 

STATO DI PROGETTO 3 INTONACO ARMATO SU ENTRAMBI I LATI: 

 Valori medi Valori corretti 

��                       � ���d  �	
 
��, 
 

��                     � ���d  
 ��, 
 

�                       � ���d  �
�� ��
� 

�                       � ���d  
�� �
� 

�                          �� ��d  �� �� 

 

 

  



www.sidel.it 

 

 

4 

www.sidel.it 

 

STATO DI PROGETTO 3 INTONACO ARMATO SU UN SOLO LATO: 

 Valori medi Valori corretti 
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